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il bidone » delle casette ATCO 
Ili ima rtknwne erano/ inolcoti i oravi dHttri d » n i sconsifjjavaiii l'ocyisto - Numerosi inconvenienti anche in altri tipi di 
profobbckoti-la «vtfHko^otitichlvo» ol w w ritardata per l'opposizione della Democrazia cristiano 

1« f . DALL'INVIATO 
pDIIfS —- Coro*' rltonò i 
friulani «li'lntamù delle mi
gliaia di baracche diaaerai-' 

- nate in decine di .comuni e 
di frazioni terremotate? E' 
tuia domanda alla quale, glo
balmente, nessuno e oggi, in 
grado di rispondere, mentre 

' s ta . per avvicinarsi l'inverno 
che da queste parti fa scen-

• dere la temperatura anche a. 
.... diciotto gradi sotto zero/ Non 

•1 può dare una risposta pre
cisa a questa domanda tut-
t'altro che secondaria perchè 

•> nessun organismo pubblico ha 
potuto ancora muoversi per 

. iniziare una verifica dello sta
to abitativo del prefabbricati. 

; •-' Esiste una commissione spe
ciale per 1 problemi del ter
remoto • istituita dalla Regio
ne. La commissione è presie-

' duta da un • rappresentante 
dell'opposizione, il comunista 

. Magrini. E*, a questa commis-
. sione che spetta il compito 

istituzionale di - controllare, 
. naturalmente - assieme ai tec

nici, còme si vive nelle ba
racche, quali sono i proble-. 

•mi dei terremotati e come ' 
oporyi rimedio. Ancor prima 
che l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale e interna-

' ^Oliale fosse riportata sul 
'Friuli-per lo scandalo delle 

: tangenti, la' commissione Ma-
,. grini avevp. deciso di avviare 

quella che .oggi viene defihl-
' ta una « verifica conoscitiva ». 
:-• Lo scandalo anziché solle

citare questa verifica l'ha 
bloccata'. I rappresentanti del
la DC si sono • infatti rifiu
tati di partecipare / i lavori 

- del comitato ristretto che' do
veva preparare un • concreto 
piano di attività (stabilire i 

; comuni da cui partire, fissa-
. re le date, eccetera), soste-. 
?. nendo che si voleva fare una 

indagine che invece spetta al
la magistratura. I lavori del
la commissione si sono .còsi 
arenati. Nei giorni scórsi i-
contatti fra le forze ' politi-' 

che sono stati ripresi e c'è 
da augurarsi cha la «verifi
ca coDOscitlva» miai al più 
presto, perchè l'inverno incal
za nonostante le assurde pro
peate di rinvio da parte del
la DC. •• 
• Un quadro generale, quin
di, delie condizioni delle ba
racche — la maggior parte 
delle quali sono state costrui
te in gran fretta nel pieno 
dell' inverno e presentano 
quindi, inconvenienti, non im
putabili a nessuno — ancora 
non esiste. Esistono, Invece, 
le lamentele di chi vi abita 
da mesi; - esiste il problema 
dèlie baracche canadesi del-' 
la ATCO delle quali la stam
pa italiana e " internazionale-
ha parlato a lungo in questi 
giorni, ed esistono anche in
dagini condotte, da - piccoli 
gruppi che, seppure non han
no un carattere generale, so
no abbastanza indicative. 

Sulle baracche dell'ATCO si 
• è già detto quasi tutto. Non 
c'è più nessuno che non am
metta che il loro acquisto è 
stato un vero e pròprio «bi
done ». Alla magistratura spet
ta il compito di accertare se 
vi sono state anche delle re
sponsabilità penali. Noi ri
cordiamo soltanto che ring. 
Emanuele7 Chlavola. segretario 
generale per la ricostruzione 
del Friuli,,ha confermato al 
Corriere della Sera phe vi era 
l'intenzione di ' comperarne 
diecimila; mentre. per. fortu
na è prevalso il buonsènso e 
ne sono state acquistate sol
tanto mille con una spesa che 
si - aggira sui sette-otto mi
liardi. <•' . '.•'-'' •--•-•«-••...• . 4 

Si poteva capire per tem
po che le baracche canadesi 
erano un « bidone »? Qualcuno. 
l'ha capito e Io ha anche det
to. , Le riserve più forti al
l'acquisto dei ' &containers» 
della ATCO sono venute, • co
me è noto, dai tecnici dei 
vigili del fuoco. L'ing. Giorni 
(che rappresentata i vigili del; 
•fuoco nel -Comitato -tecnico 

•$V. 
del commissariato di gover
no; ha latto scrivere a ver
bale le sue riserve. C'è un 
documento pubblicato dalia 
rivista tecnica « Ricostruire » 
che ha pubblicato queste ri
serve/ sia pure senza citarne 
le fonte. Vediamo di che co
sa stjratta. ' • 

- : « La struttura .- quasi com
pletamente in legno — si leg
ge in . questa relazione tec
nica sulle baracche della 
ATCO:— rappresenta un gra
ve pericolo di incendio (pur 
se le fibre legnose sono sta
te trattate con .prodotti "igni
fughi che possono assicurare 
u i r " «re retard " d i qualche 
minuto); la struttura in le
gno portante permette un 
montaggio, smontaggio e ri
montàggio delle: case mobili 
al massimo per un paio, di 
volte e ciò per il fatto che 
le viti e i bulloni principa
li fissati su legno guastano 
rapidamente là sedi (non ai 
dimentichi che le baracche 
ATCO < sono siate acquistate 
per durare trent'annl, e quin
di pagate un pretto notevol
mente superiore a quello dei 
prefabbricati tradizionali ' • 
n.d.r.j': lo stato coibente in
terno in materaasino di lana 
di'vetro leggero se non ben 
graffettato (come sembra dal
l'esame dei campione) provo
ca uh compattamento verso 
il basso della massa vetrosa 
e con .ciò la parte alta'delle 
pareti verrebbe col tempo a 
rimanere vuota e a perdere 
di conseguenza le caratteri
stiche di coibènza;.le dimen
sioni in larghezza' delle ^ca
sette mobili superano i mt. 
230 e perciò il loro traspor
to su strada, sia montate che 
smontate in pacchi, compor
ta delle complicazioni circa 
le autorizzazioni per i /,' tra
sporti speciali " ». 
- In parole ' povere, in que
sta relazione è detto che le 
baracche canadesi possono fa
cilmente incendiarsi (due di 
esse hanno ; già preso fuòco 

e a) è. dovuto cambiare'in 
tutte Jl tipo di', stufe), non 
possono essere smontate e ri
montate più volte, lasciano 
passare il freddo che viene 
dall'esterno e sono difficil
mente trasportabili al contra
rio di quanto prevedeva 11. 
progetto per la loro utilizza
zione per la Protezione < ci--
Vile. ,;...:;> •••. • , }" - V.-.V.. ' ' •..;' •'" 

" Se questo si aggiunge al 
fatto che è bastata una nor
male , grandinata a sfasciare 
molti tetti di queste/barac
che, si può avere jil quadro • 
dell'entità del « bidone ». j VJ4 
- Se le baracche "ÀTC°Ò sono 
in queste condizioni, anche 
altri tipi di prefabbricati pre
sentano gravi inconvenienti. 
Non è possibile avere — co
me abbiamo detto — un qua
dro completo, per la respon
sabilità della DC che tarda a 
far mettere in movimento la 
Commissione regionale per i 
problemi del terremoto. Vi so
no però delle indagini par
ziali, condotte perlopiù da 
gruppi spontanei. Sono inda
gini che non possono certo 
avere valóre assoluto ma che 
hanno un . loro' significato. 
Prendiamo — a titolo di e-
semplo — quella condotta da 
un gruppo denominato « Cor-
dinament dai pals terémotàs ». 
È' stato preso in esame un 
gruppo" di prefabbricati co
struiti da. ditte : diverse nei 
comuni di - Bordano, Chiusa-
forte, Gemona, Artegna, Tra-
saghis, Tarcento e Tolmezzo.. 
Ecco 1 risultati complessivi. 
Infiltrazioni dal tetto: sì 30,5 
per cento; poca 03 per cento; 
no 69 per cento. Infiltrazioni 
dal pavimento: si 26; poca 1; . 
no 73. Umidità pareti: sì 35;^ 
poca 22; no 42. Tenuta aria 
e acqua dalle pareti esterne: 
scadente 41; buona 59. Tenu
ta aria e acqua di porte e 
balconi: scadente 57; buona 43. 
Impianti sanitari: scadenti 29; 
accettabili 39; buoni 32. Im
pianto - 'elettrico: - scadente 

tri ,.., - . . . . 

4 4 3 ; accet tabi le 30; > b u o n o 
S5.5. ' •'- x *••'• V"-' !l- '•?•. -• 
> Sono •. dati; ripetiamo; par
ziali e che non provengono 
affatto da una fonte ufficia
le. ma che rivelano la ne--
cessità ' di, compiere una ve
rifica globale • da , parte • dèlia 
Commissione regionale appo 
sitamente'.costituita. Un'inda
gine 'coiripletà e rapida 1 bui 
risultati debbono essere mes
si al-più presta a disposizio
ne della stampa.' 

-> Si-«-parlato ; molto.v In oc
casione , di ;;• questa - vicenda, 

"del ì w o f o della ^stampa» I. co-
- munisti rumno-' pubblicamen
te definito questo ruolo pò-
sitivo, anche se ovviamente 
non tutto, quello che, è sta
to scritto può essère condì-

. viso: Altri, e anche qualche 
sindaco durante ' l'assemblea 
di Udine, ha accusato la stam
pa di' fare' dello « scandali
smo generalizzato» che offen
derebbe il popolo friulano; lo 
on. Zamberletti nel suo reti
cente incontro con la stampa 
ha parlato di « tentazioni iste
riche » da parte di qualche 
giornale per creare uno «scan
dalo. Friuli». - l .->.-.-.--.. 

Chi si è spinto più avanti 
nel giudizio è stato però il 
quotidiano della DC 7/ Popolo 
il quale ha definito il lavoro 
di queste settimane dei gior
nalisti italiani in Friuli «una 
brutta pagina di ' storia del 
giornalismo italiano». E " un 
tentativo . maldestro . di get
tare sui ! giornalisti, i quali 
tra mille difficoltà hanno cer
cato di capire e spiegare la 
vera portata di -questi episo
di scandalosi, la responsabi
lità di quanto è accaduto. La 
colpa sarebbe — secondo // 
Popolo — non di chi ha fat
to lo scandalo, ma di chi lo 
ha denunciato. Una ben stra
na concezione della vita de
mocratica dèi Paese di cui la 
libertà di stampa è certamen
te. parte integrante. ..; 

^rono Enriotti 

dai CC la notisi* diffusa dalla slam uà 
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Il téma al centi^o del dibattito in corso al congresso forense .v.-v 

L'attualità del problèmaì'riproposta dai/recenti processi ai brigatisti rossi ed ai nappisti -, Le implica-
afoni di carattere a^uridico e politico - Anuninirtrare il diritto, al di fuori delle chiusure corporative 

SERVIZIO 
L'AQUILA —. Nella mattina
ta <U ieri, tersa giornata del 
le* Congresso gturttllco-foren-
se cae ai sta svolgendo al 
Palaaao di Giustizia dell'A
quila, quattro relazioni han
no illustrato il secondo tema 
(«L'avvocato di fronte al nuo
vo processo penale ») del con
vegno, affrontando la proble-
matioa attualissima della «di
fesa, autodifesa e convenzio
ne europea dei diritti dell'uo
mo» . E* anche iniziato il di
battito, che proseguirà oggi: 
ieri pomeriggio, infatti, con
gressisti e familiari beano 
partecipato ad una gita ai 
Prati di Tiro, ospiti dell'Am-
luaustrasione provinciale di 
Teramo. Oempre oggi saran
no svolte le relazioni sul « se
gréto professionale», secondo 
sottotema del la : probìsnkatica 
attinente al nuovo ptoceato 

Dicevamo che il tema del
la difesa • daU'Mitodzfeaa è 
di eitrrma attutimi- come e 
noto, esso si è Imposto alla 
attensione dall'opisaone pub
blica, oltre che degU «addet
ti ai lavori », in occasione dei 
processi a brigatisti rossi e 

- i difen
sori; essi si 
più di une volta ali articolo 
S deils 
dei diritti dell'uomo (cooven-

dalllta-
Ua) laddove si afferma, il di
ritto dell'imputato all'autodi
fesa. Tema di sttualità per 

di carattere giu-
» in rapporto aua norma 

costttmdonafe (articolo 24) 
\ che afferma il « diritto alla 

difesa» dell'imputato; ma di 

rrtata anche più vasta, se 
vero che sul ruoto della 

difesa e del difensore nel pro
penale'si giocano gros

se questioni, come la 
possibilità,- j e r > o 
mociaticcv èa gevszettn ai caV 
tadino le eondetioni di 
gosare _ 
so e di un eqno 
Tant'è, come ha rilevato uno 
dei relatori —;lavvocaio Vto-

CavaOari del foro di 
— che nei 

a nappisti e brigatisti il ri
fiuto della difesa era, dicma-

« portare l'attacco 
dello Stato». 

retto svolgimento del proces
so, il primo attinente la sfe
ra dell'interesse privato, l'al
tro del pubblico. Questi due= 
aspetti, ha detto Cavallari,' 
non vanno confusi: - non si 
può obbligare un imputato ad 
accettare una difesa che non 
riconosce, si pub garantire il 
corretto svolgimento del pro
cesso istituendo. una figura 
come quella del «garante» 
che prescinde da un rappor
to di fiducia col difeso.' 

n dibattito ; su difesa * ed 
autodifesa, come si vede, non 
elude la grande questione che 
è davanti a questo congres
so, del ruolo dell'avvocato 
nella società: gli appelli al
la «sacralità» della toga, al
la «missione», 1 richiami 
«agiografici». S a Cicerone in 
poi, hanno certamente fatto 
il loro tempo. 

Nel dibattito sul primo te
m a (l'avvocato nel processo 
di trasformazione della socie
tà italiana), che si è conclu
so nella tarda aerata di -sa
bato, è emersa, sia pure con 
sfumature e contraddisioni, la 
necessità di aprirsi al con
fronto con le forse vive che 
operano neUa società. Negli 
interventi di Giampaolo di 
Bologna, di Maria di l tuaao. 
nella vivacità della ricerca 
portata avanti da tanti giova
ni avvocati del Sud, questa 
necessità è state legata alla 

«soprawiveosa» di 
. ofeastooe che rischia 

altrimenti di inaridirsi irri
mediabilmente. 
. La pretesa, che qua e là 
affiora anche nel congresso. 
di essere gli unici giudici del 
proprio ruo lo -e auledi fuo
ri della storia, màznteela una 
chiusura che peTrnane al di 
là delle affermazioni verba-
li: st._> ritardato «he tenaci 

la giustizia», che. ad esem
pio. i fori emflìatti chiedono 
d a anni. Cueaeiiisni che per
metterebbe di affrontare i 
temi non etoSAffl deil"asaasi-
nistrastooe del diritto senza 
separateasa e in una visio
ne non corporativa, afa k ri-

In lina icazioné'del comando dell'Arma 
v 3 . 

Ricordato l'esempio dirtre GC 
fucilati > dai nazisti nel '44 a 

•• Un assolato pomeriggio di 
esiale, a fieeote, le -etrude-
deserte, la gente chiusa nelle 
case, oppure in montagna die
tro le postazioni partigiane. 
Tre uomini $Oli attraversano' 
il paese, hanno abiti Ovili, 
ma appartengono aWarma dei 
carabmierL,Varcano la porta 
carraia di villa Martini e si 
consegnano ai tedeschi. Sono 
le 16,30 del 12 agosto 1MÌ. 
Cinque ore PJgJaraH cadranno 
davanti ài plotone " di - esecu
zione. • :-' ••':'.-- -;• 
•' £ ' un episodio della libera
zione che, accanto a quella 
pai noto dt Salvo D'Acquisto, 
getta un fascio di fave se i ruo
lo che il Corpo dei carabinie
ri svolse per tiberure, H paese 
dal giogo del dominio notista. 
Oggi, a 33 anni di dtstanm, 
U comando generale dell'arma 
ha deciso di ricordano con 
una pubblicazione, destinata 
soprattutto atti lece più gio
vani. In un fascicolo di M pa
gine (curato dal generale di 
divisione Arnaldo Ferrara, ex 
capo di Stato maggiore ed at-
tuale vkxcotmmdante dell'ar
ma) la vicenda dei martiri di 
Fiesole Tiene rievocata con toy 

\i \'.Jr . \i •-' Vt-> 

ino volutamente lontano dalla-, f dette forze di liberazione. Un 
retorica, che lascia invece spa
zio alle testimonianze dirètte 
dei', fiesoumi, atte ' descrizioni. 
dei luoghi e dei fatti che han
no fatto da cornice al sacri
fìcio dei carabinieri Vittorio 
Marundota, Fulvio Sbarretti e 
Alberto La.Rocca. , 

'•• 'E' 41 periodo in cui la lotta 
partigiana si intensifica, in o-
gni parte d'Italia opponendo
si ad una furia nazista che 
si fa ogni giorno ptft crudele. 

'Tupa la zona attórno al ca
poluogo' toscano t ormaijeon-
trottata dàlie brigate partigia
ne ma anche all'tmtemo te 
truppe naziste vengono fétte 
oggetto di contìnui attacchi e 
azioni di sabotàggio, che ven
gono portatila,seguo con la 
cottoborautone attiva di tutta 
la popolazione. Fiesole rap
presenta uno dei terreni di 
scontro pia atttrL In questa 
situazione la. locate slestome 
dei carabinieri diventa un pre
zioso ~ punto ' di riferimento 
della lotta clandestina, fino a 
quando i nazisti non et accor
gono dell'atticità che i rnSìtari 

-, deU'armm avotgono- a fianco 
s , i « O s . ì v I v - « ? ; i- » » " \.i '. i4*. 

viene catturato du
rante un attacco ad una pattu
glia tedesca e successivamen
te fucilato assieme ad un par
tigiano. A questo punto tutti 
gli altri miùtari dell'arma ab
bandonano la stazione di Fie
sole per unirsi alle brigate 
partigiane. • 

Ma la reazione del tenente 
dette SS Hiesserich è trame-. 
diala e feroce. Dieci ostaggi 
sono stati già raccolti tra la 
popolazione civile, l'ufficiale 
nazista preannuncia un « seve
rissimo usampto»: se non si 
presenteranno. i carabinieri 
scamparsi saranno fucilati gU 
ostaggi E' il mattino del 12 
agosto del '44. I carabinieri 
Mirandola, Sbarretti e La Roc
ca si consegnano ai nazisti 
nel pomeriggio detto stesso 

n loro sacrificio viene ricor
dato come un esempio di fé-
dettò dcttjermo at principi di 
democrazia e di Uberto. Quel 
principi che debbono sempre 
ispirare l'azione di quatto 
Corpo.,: . ••/•:'.,•.'.' 

' ' i . ' • • - : . / - • ••"••'. "S..cr. 
v-1.. ', • : , M *•; 

Il Comando d ^ ^ m à 
smentisce le voci dì 
riunioni di ufficiali 

;-^f** ??"-* «y^/**•;-**-v.*-*?i«!'> : . >->. «••nw-. i 'Vt- j 
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Copitani e cofonnclli avrebbero protestato «contro carenze di organico » 
Copozzella afferma di aver chiesto le sbarre per la finestra di Kappler 

, = • - : * ! • 

^ 
, ROMA - 1 II Caso Kappler, 

con ile ; vicende che ne vso-
no seguite, continua «-^pro
vocare un'altalena di noti-

rzie e di smentite che han
no al centro l'Arma dei ca
rabinieri. Si è in attesa, 
cpm'jb - noto, dell'interroga-
tptiò, previsto per questa 
mattina, del capitano Nor
berto Capozzella, responsa
bile dèlia - compagnia • CC 
delvCello.e ora in carcere 
per .disobbedienza aggrava
ta; A* ma. intanto sono cir
colate""ièri, diffuse. da al
cuni organi di stampa, no
tizie su iniziative che. al
cuni ufficiali ' 'dell'Arma ' a-
vrebbero preso in seguito 
ai tfasferimènti — dopò la 
fuga di Kappler — dispo
sti dal comando generale 
e particolarmente all'arre
sto di ; Capozzella. ' Il co
mando generale. da parte 
sua ' ha , reagito ': con una 
smentita, e Una denuncia 
all'autorità giudiziaria, agli 
articoli che riferivano ap
punto di «una protesta da 
parte di alcuni capitani dei 
carabinieri in servizio nel; 
la capitale »: '• si' tratta — 
secondo un comunicato del 
comando dell'Arma — di 
«notizie false e tendenzio
se», sii puri di quella, sem
pre della stessa fonte, re
lativa a « visite che il vi
ce ' comandante dell'Arma 
avrebbe effettuato in alcu
ni reparti per placare pre
tesi fermenti». 5 v ; 
? Secondo informazióni ri
portate da alcuni quotidia
ni, «urta riunione senza 
precedenti di capitani e co
lonnelli si - sarebbe : tenuta 
nel • pomeriggio • di sabato 
scorso per protestare con
tro un'asserita carenza di 
organici e chiedere un for
te aumento dei contingenti 

. di uomini a loro disposi
zione ». Un • documento in 
questo senso sarebbe sta
to presentato dai coman
danti di tre compagnie, del
la capitale. . , . 

Quanto ai capitano Ca
pozzella, al '•. quale l'accusa 
rimprpvera -• di a ver-arbi
trariamente 'sguarnito la 
sorveglianza attorno al cri
minale nazista, si va pre
cisando la linea di difesa 
che — a quanto pare — 
adotterà. < jSembra . infatti 
che egli sostenga di aver 
fatto presente ai superiori 
le difficoltà di organico in 
cui si trovava e di aver 
perciò richiesto, per iscrìt
to, l'applicazione di sbarre 
di ferro alla finestra della 
stanza di Kappler, in modo 
da impedire eventuali asto
ni per quella via. Ma la 
richiesta non ebbe alcun 
seguito. Non dovrebbe es
sere difficile verificare la 
fondatezza di queste affer-
maaioni: e in caso posi
tivo è inutile osservare che 
interrogativi ancor più pe
santi si aprirebbero su re
sponsabilità, .non solo < di 
latto, ma politiche, di or* 
gasi superiori - . .-„- .-,?> 

IT Morto 
i 
Dario Beisi 

n compagno Dario Belli
ni è morto l'altra notte a 
Roma, stroncato da un male 
incurabile. Aveva 98 soni. I-
scritto al partito fin dal 1943, 
fu combattente parttgiano nel
la capitale e, dopo fa libera
zione dt Roma, avvenuta nel 
giugno '44, passo a combat-
tare nette regioni del Nord, 
nel corpo dai volontari della 
libertà. Ai familiari di Dario 
BelHni^ esprimiamo ff sincero 
cordoglio dei compagni è dal-

"? » , 

#-? ..f. y-, 

Con una'relazione del cardinale Benelli •;f-

'-»' "•• 

ien a 
V.' 

il Congresso eucaristico 
^E8CARA,.p-. Con, la:relazlo>. 
né dell'arcivescovo di Tiren-
ze. cardinale Benelli, e con 
brevi interventi del presiden
te del Consiglio AnrtreotH e 
del .vice presidente del Con
siglio'-superióre della tnagi-
stratura Bachelet, si,,è aperto 
ieri a Pescara il diciannove
simo congresso eucaristico na
zionale che si protrari-à fino 
a domenica prossima e che 

' vedrà sabato pomeriggio la 
partecipazione di Paolo VI. 
" i Il cardinale Benelli ha te
nuto la relazione introduttiva 
del congresso svolgendoli te
ma . « Il giorno del Signore e 
la promozione umana». Dopo 
aver tracciato un ampio ex
cursus storico sulla tradizio
ne cristiana della festività do
menicale, il porporato ha det
to che «c'è troppa schiavitù 
del benessere. Troppa idola
tria della ricchezza, troppa 
vertigine dèi consumi in ogni 
genere di beni, per poter aver 
accesso alle umili .ma schiet
te gioie di una festa di di
mensioni umane, oltre i con
fini. di. un edonismo che tra
volge, inebria, stordisce ». 
• « Questa condizione esisten

ziale di molti uomini d'oggi 

Il Cernita!* dlrattW* dal flrvp-
S* cmnunitta dal Sanata il 
riunir* marcelad) 14 alla ara 
14,30. ••/•-."••.•,*•••.•:>•', . •-•'.:.-:':-

— ha proseguito Benelli — de
ve farci riflettere. * Non si 
tratta, sia chiaro, di gettare 
ombre sul lavoro quotidiano 
o di avanzare riserve di fon
do sulla legittimità di que
sto possènte sforzo di svilup
po • economico e tecnologico 
che caratterizza la nostra e-
poca; - e nemmeno sul giusto 
ampliamento della sfeiu del 
benessere che ne consegue; 
è piuttosto questione di riac
quistare il senso di festa che 
può riempire : tutto lo spar
tito della vita quando' la sor
gente interiore della gioia 
non sia bloccata o inaridita ». 

<r' L'arcivescovo r di Firenze, 
parlando poi degli obiettivi di 
promozione umana e sociale 
a che tutti ci proponiamo di 
raggiungere », ha ' auspicato 
che « venga superata una cri
si • di valori che affligge ' iì 
mondo contemporaneo ben 
più di quella economica ». 
« Si tratta — ha sottolinea
to — di una crisi di ordine 

.morale, denunciata da sem
pre dalla Chiesa, e ormai an
che da molti che si trovano 
su ben altre sponde. Ma di
ciamo chiara e nuda la veri
tà: generalmente si fa ben 
poco per superare questa cri-

. si, che anzi si • direbbe che 
attraverso molti canali sem
bra si faccia del tutto per 
aggravare». :'?>:v-..••--•-*"-: 

• ' Sono quindi seguiti gli in
terventi di Andreotti e Ba
chelet. •'. -, . . . v J 

Sulle condizioni economiche 

« in molte' regioni del h^on*do»t . f -!-•••' \ I 

del ^itd^ 
Nel rtaatrU ifeseitatt a WasatogtM si iffeimi che 6TM 
IretefM, Frtadi e Halia ba*t prese catare die tVrek-
eere annerare le hilàace dei coati cerreati tatti raaaei 

WASHINGTON — Il Fondo 
m o n e t a r i o internazionale 
(FMI), nel suo rapporto an
nuale, si occupa dei Paesi in
dustrializzati i cui conti cor
renti sono deficitari. Il rap
porto sottolinea che la Fran
cia, la Gran Bretagna e l'I
talia hanno preso « misure 
che dovrebbero migliorare le 
loro bilance dei conti cor
renti entro la fine dell'anno ». 

«Nel caso della Gran Bre
tagna, che trarrà profitto dai 
giacimenti petroliferi del sta
re del Nord, e dell'Italia, il 
miglioramento atteso potreb
be porre i cónti correnti in 
una situasione di equilibrio 
o in eccedenza», afferma il 
rapporto. 

fi na sottolinea d'altro la
to la necessità per la Ger
mania federale e 11 Giappo
ne di attuare politiche «suf
ficientemente.. . espansionisti
che», per, sopprimere , l'acce-
dehsa delle ' loro b u a * » dei 
conti correnti. 

D'altra parte il; [rapporto 
sottolinea che la situazione 
dei Paesi in via di sviluppo 
non esportatori di petrolio 
varia considerevolmente da 
un Paese aHTeltfo. Ma,: esso 
ritiene, « il flnanwtemeoto di 
un altro anno di deficit dai 
conti correnti, approssimeU-

ite al livello dei 1176, 
non dovrebbe presentare pro
blemi nel suo insieme». 

: - Quindi il FMI nota che la 
eccedenza dei Paesi esporta
tori di petrolio dovrebbe di
minuire un poco nel 1977 e 
che questi Paesi tendono a 
collocare il loro denaro sot
to una forma meno liquida. 
Questi cambiamenti possono 
essere considerati come «ten
denti ad accrescere la stabi
lità dei movimenti interna* 
stonali di capitale», sottoli
nea il rapporto. 

Secondo il FUI, l'ecceden
za del conti correnti dei Pae
si petroliferi scenderà dai 41 
miliardi di dollari dell'anno 
scorso a 37 miliardi quest'an
no. Il deficit- complessivo 
degli altri Paesi' si manterrà 
a un miliardo di dollari per 
i paesi industrializzati,, scen
derà da 14 a dodici miliardi 
di dollari per i Paesi semi-
industrializsati e da 38 a » 
miliardi di dollari per i Pae
si in via di sviluppo. . . . • - . 

-' In conclusione, il rapporto 
afferma che benché la gran
de nuwgtoransa dei Paesi del 
mondo stiano ancora tentan
do di rimettere t>rdine nelle 
loro economie, dopo le gravi 
perturbazioni degli ultimi 
ni, «le condizioni economi
che e finanziarie in molte re
gioni del mondo sono 
mente migliori di quelle di 

o due fa ». 

Un telegramma di Long* 
; - ~ ~ r ~ — ~ ^ — ; : • ' ; v"7 " ..; '.-• 
'• Bsrlinfuér,^,'.'w- " 

Il compagno 
Alessandro 

• ?>> t i « n j t - !••».-:•<» 

compie 
70 anni 

MILANO — Il compagno Ales
sandro Vaia, responsabile per 
la -r Lombardia ~ dell'Associa
zione -- nazionale k' combattenti . 
volontari •• nntifascistt f nella 
guerra di Spagna, compie òg
gi 70 anni.. Al compagno Vaja, 
il Presidente del partito, Lui
gi Longo e ir segretario ge
nerale Enrico Berlinguer, han
no inviato il seguente tele
gramma; «Ti giungano, an
che a nome de| partito, i no 
stri più: fraterni; affettuosi . 
auguri per •> il tuo 70* - com
pleanno. insieme all'espres
sione di apprezzamento e ,d i 

• stima per la tua coraggiósa • 
e coerente azione di militan
te comunista». A nome dei 
comunisti milanesi, il compa- • 
gno Terzi, segretario della Fe
derazione del PCI. ha in
viato un telegramma di au
guri. •>.•..<.:•:•.-<• y: . .„ i,r;:-;-: -

:-i -•**•;-, 

•'• // comtxtgno Vaia entrò gia~ '. 
vanlxsimu, a soli diciotto an- >. 
«J. *• netla gioventù comunista , 
ricoprendo subito /'incarico di 
« agit-prop » di settore. Iscrit
to al PC1{ dal VJ'lti diviene 
funzionario presso il centro. 
della FGCI. Due anni dopo, . 
subirà il primo arrèsto e la 
successiva condanna da par- ',• 
te del Tribunale speciale, a v.'.' 
5 anni di carcere, scontati nel , 
forte di Gaeta. Liberato nel ; 
1932 diviene nel 1934 respon-
sabile della distribuzione del. < : 
ta stampa illegale e. per sftlg- / 
gire ad un nuovo arresto, de
ve fuggire in Francia dove-gli 
viene affidato l'incarico del la- -
voro giovanile nell'emigrazio
ne. ••-- ...."- ;,{i ...rvì.VÌ;..;..,..S\-1 -, 
•Nel '35. viene inviato in Ita
lia per orientare e organizza
re l'attività del partito negli 
ambienti di opposizione fa- - , 
scista, specialmente fra i gio
vani. Successivamente 'è di 
nuovo a Parigi, presto l'uffi
cio della Confederazione del 
lavoro, e a Mosca. • Nel '36 
parte volontario per la Spa- • 
gna dove combatte nelle Bri
gate Garibaldi divenendo co-
mandante di sezione, di com
pagnia e successivamente del- • 
la Brigata stessa. 
'•- Nei'3t ritorna a Parigi co- , 
me segretario dell'Unióne po
polare della città. Un anno do- •.. 
pò .viene internato nel cam- " 
po'di Vefnet? ' ' . '" • '"" -
' ' Arrestato' ne/1 '42 dalle au
torità francesi sotto l'accusa ;,.' •. 
di.aver costituito nel campo ' 
tts^'oroanizzàzioné del la 3* In
ternazionale, sconta 8 mesi di • -
carcere e viene successivamen
te inviato .netta prigione spe-
eiale di Casires da dove rie-
sce a fuggire nel '43. •'•' 

Rientrato poi in 'Italia per '• • 
ordine del partito, nell'aprile 
'44 viene inviato nette Marche 
come comandante di una di
visione partigiana in costitu
zione. Lavora poi presso ta di
rezione centrale del partito a 
Roma e viene inviato all'ini- • 
zio del '45 a Milano dove, fi- :. 
no atta Liberazione, fa parte 
del comando di piatta. 

Nel '46 è segretario detta '• 
Federazione di Cremona, nel 
'47 di quella di Brescia. Di
viene poi ('49) vice segreta
rio detta Federazione di Mi-
tono e ('59) responsabile del
ta commissione agraria. Sei 
l§St assuma l'attuale incori- ' . 
co. E' stato membro del CC 
del PCI.dal vi al vn con
gresso e detta CCC daUTIII 
al X. '-•- • - ••:.:• - . - ' . 

/ l i -

Ampio e^sî siifi(Mitiya dibattito suUe prospettive dell'iiiiriativa 
•*2..?> v \'Jt ^ * -. £ « ^„> ,yj *~ . . > * 1 * . * > 

" ! | Interventi della stampa sul convegno di Bologna 
Dura polamica dai rapwfahlkaril 
nwviffiiafita non si fa capirà #alla 

£iM ••vV-,-

«K aktmi sanati cWla DC - Crìtidw cM «Quatidisno dai lart>raf#H»: « I l 
cMarna in cattsa Ivtls la farsa dantacraticna 

bla fatto troppo per farsi ca
pire éotto gente», eaU skh 

MBÈÉishma malo se stessi e 
«sesto a* covstre^afadose con 
le 


